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Prima udienza a Roma per i «letti d'oro» 

Il prof. Moricca insiste: 
non tangenti, ma onorari 

Più di settanta testimoni d'accusa, quindici famiglie e la Regione Lazio sono parte 
civile — Mandava i malati al «Regina Elena» quando l'accettazione era chiusa 

ROMA — Le testimonianze di 
una settantina di cittadini di 
tutta Italia lo accusano, 15 fa
miliari di malati chiedono il ri
sarcimento dei danni e sono 
parte civile insieme alla Regio
ne Lazio, ma lui, il professor 
Guido Moricca, il primario dèi 
«Regina Elena» in carcere da un 
paio di mesi per lo scandalo dei 
«letti d'oro», ha negato tutto, 
con classe, ostinazione, ieri 
mattina alla prima udienza del 
processo, • , • -

L'aula della III sezione pena
le del tribunale di Roma era af
follatissima, vivissimi l'interes
se e l'attesa per questo proces
so. Sul banco degli imputati c'è 
un primario che fino a un paio 
di mesi fa godeva di fama inter
nazionale. Ora è accusato di a-
ver sfruttato una struttura 
pubblica, uno dei 3 istituti spe
cializzati in Italia nella ricerca 
sul cancro, per profitto perso
nale. 

Moricca è accusato di con
cussione, di aver cioè preteso e 
prelevato «tangenti» dagli am
malati gravi e dai loro parenti. 
L'accusa, nei particolari è que
sta: solo pagando in contanti, 
nella sua clinica privata «Valle 
Giulia* un onorario da 350 mila 
lire a un milione e mezzo, il pri
mario garantiva il posto letto 
nell'istituto pubblico, saltando 

Dal 23 dicembre 
al 4 gennaio 
le vacanze 

nelle scuole 

ROMA — Per i nove milioni di 
studenti italiani che frequen
tano elementari, medie e se
condarie superiori, sarà il 22 
dicembre l'ultimo giorno di 
scuola del 1981. Il calendario 
scolastico prevede infatti le 
vacanze natalizie dal 23 di
cembre (mercoledì) al 4 gen
naio. L'altra festività prevista 
prima della sosta natalizia sarà 
1*8 dicèmbre, giorno. dell'Im
macolata Concezione. - ', "*"./" 

Il,calendario scolastico pre
vede 215 giorni annuali di le
zioni. Dopo la «sosta» natalizia, 
il successivo appuntamento 
festivo per gli studenti sarà 
con le vacanze di Pasqua, pre
viste dall'8 aprile (giovedì) al 
14 aprile (mercoledì). L'ultima 
festività dell'anno scolastico, 
che terminerà il 15 giugno 
1982, sarà il 1" maggio, giorno 
della Pesta del Lavoro. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
pomeridiana di domani mercoledì 
25. 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti è convocata per 
mercoledì 25 novembre. 

le lunghissime liste di attesa. Il 
traffico è stato possibile per an
ni — secondo le accuse — gra
zie alla complicità degli altri 
imputati: Suor Agnesita e Mi
chelina Morelli, le due caposala 
del reparto «Terapia del dolore» 
diretto da Moricca, di un suo 
strettissimo •>' collaboratore, 
Franco Saullo, che (si è scoper
to dopo) non era neppure abili
tato ad esercitare la professio
ne medica nel nostro paese, e 
infine del mancato intervento 
moralizzatore del direttore sa
nitario professor Antonio Ca
puto, imputato per «omissione 
di atti d'ufficio». 

Elegante, spezzato beige e 
marrone, camicia azzurra e cra
vatta in tinta, il sessantunenne 
primario ha risposto per due 
ore filate alle domande del pre
sidente del Tribunale, Giusep
pe Volpari, del Pubblico Mini
stero Giancarlo Armati, lo stes
so che ha aperto l'inchiesta sui 
•ricoveri facili», dei difensori. 
Anche se teso in volto, nervoso, 
ha avuto una risposta pronta ed 
immediata ad ogni domanda, 
ha fornito spiegazioni lunghe e 
tortuose alle incalzanti doman
de dei giudici. È ricorso anche 
al linguaggio tecnico-scientifi
co, dilungandosi sulle «metodi
che» diverse per la terapia e «1' 
anamnesi semantica* del dolo
re e così via. Ma che valore pos
sono mai avere questi argomen
ti — magari di tutto rispetto in 
altra sede — di fronte ai dolo
rosi racconti, alle denunce, agli 
atti di questo processo? Storie 
di povera gente venuta dal Sud, 
da lontano, con il loro familiare 
malato, nella speranza, nella 
maggior parte dei casi, non di 
guarirlo perché ormai condan
nato, ma solo di ridurgli le sof
ferenze degli ultimi mesi di vi
ta. 

Un centinaio di testimoni 
racconteranno nelle prossime 
udienze il loro calvario, la visita 
a «Valla Giulia», la inaspettata 
richiesta di denaro per ottenere 
un ricovero, impossibile altri
menti, ma così dolorosamente 
urgente. -' 

Moricca, intanto, ieri ha pro
testato a lungo la sua innocen
za. -
•-'• • È vero che mandava i malati 
al «Regina Elena» solo dopo la 
visita nella sua clinica? ha chie
sto il presidente del tribunale. 

"Sono un medico a tempo 
definito nella struttura pubbli' 
ca — è la sconcertante risposta 
di Moricca — ma soltanto per
ché mi hanno sempre impedito 
di esercitare il tempo pieno, 
come ho chiesto fin dal '68». 

Che cosa dice della sua atti
vità alla clinica «Valle Giulia?». 

'Non visito nell'ambulatorio 
del Regina Elena perché non 
ho tempo, perché ho cose più 
importanti da fare. Non lo fa, 
del resto, nessun primario. Ci 
pensano gli assistenti e gli aiu
ti: è la tradizione". 

Perché quelli che chiedevano 
di essere visitati erano dirottati 
alla clinica «Valle Giulia»? . 

- -Semplicemente perché vo
levano una visita privata. Ma 
io, consapevole che i costi della 
clinica sono troppo alti, dopo 
una prima visita li dirottavo 
nella struttura pubblica. Ho a-
vuto una funzione di promo

zione della assistenza pubbli
ca». ' -

Perché si faceva pagare e-
sclusivamente in contanti? 

-Perché così potevo divìdere 
più facilmente l'onorario con i 
miei collaboratori. Poi, avevo 
paura del fisco». • 

Ma perché solo i pazienti che 
inviava lei ottenevano un posto 
letto, e non c'era nemmeno bi
sogno della visita del medico di 
guardia? j • 

-Perché i letti ufficiali al 
"Regina Elena" sono 30, quelli 
reati sono 40». 

E chi decideva — ha insisti
to meravigliato il giudice — /' 
assegnazione di questi -letti 
segreti», assolutamente illegali 
in una struttura pubblica? 

•Io facevo un primo blocco 
di prova (la terapia per elimi
nare il dolore con iniezioni di 
alcool nei centri nervosi -
n.d.r.) solo se sapevo che c'era 
posto in istituto per continua
re questo tipo dì intervento». 

In pratica, il professor Mo
ricca non ha affatto risposto. 

Come faceva a sapere se e 
quando c'erano posti liberi nel 
suo reparto? Evidentemente e* 
era l'abitudine di riservare a 
quelli che al «Regina Elena» e-
rano conosciuti come i «malati 
del professore» una certa quan
tità di posti, a sua assoluta di
screzione, secondo le sue esclu
sive scelte e decisioni. Dopo la 
visita alla «Valle Giulia», i pa
zienti erano dirottati a colpo si
curo nella struttura pubblica, 
in barba a qualsiasi criterio 
controllabile di priorità. 

Non sarebbe stato più sem
plice iniziare direttamente al 
•Regina Elena» le sue terapie? 
— ha infatti chiesto il giudice.. 

-Io utilizzavo i tempi morti. 
Facevo ricoverare i miei pa
zienti quando gli addetti alla 
accettazione erano fuori servi
zio e non potevano telefonare 
ai malati urgenti in lista di at
tesa». I malati, cioè fin dalle 
prime luci dell'alba ai cancelli 
dell'istituto nella speranza di 
un letto. 

M a r i n a M a r esca ROMA — Il prof. Moricca mentre entra in aula 
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Ieri mattina al Centro alti studi della Difesa 

Dibattito Jotti-militari 
Quale Stato democratico? 
PLI: Zanone 

(80% dei voti) 
rieletto 

segretario 
, . , . > . • * . * . ' , - . • ~ ~ . . -

FIRENZE — I rapporti di for
za usciti dal voto conclusivo del 
congresso liberale confermano 
pienamente le previsioni. La 
corrente di Zanone ha ricevuto 
il 739ó, la corrente di centro 
(Cosfa) il 9%, quella di destra 
(Sterpa) il 18?é. Le tre correnti 
portano in Direzione rispetti
vamente 15, 2 e 4 membri. Le 
cariche maggiori sono state tut
te confermate: Zanone segreta
rio, Bozzi presidente effettivo e 
Malagodi presidente onorario. 

Ecco alcuni giudizi conclusi
vi sul congresso. Bozzi: «È e-
mersa la vera soggettività del 
partito; non è una svolta ma u-
n'interpretazione autentica di 
se stessi». Malagodi: «Dal con
gresso, meritatamente vinto da 
Zanone, emerge un consenso 
generale sulla necessità di rico
struire la Stato assistenziale». 
Sterpa: «Davanti al partito re
sta il problema che esisteva an
che prima del congresso: la sua 
identità, una linea politica pre
cisa». 

La delegazione 
della DC 

all'incontro 
con il PCI 

ROMA — È stata resa nota la 
composizione della delegazione 
della DC per il previsto incon
tro, sui temi istituzionali, con la ' 
delegazione del PCI guidata 
dal compagno Enrico Berlin: 
guer. Il colloquio comincerà og
gi pomeriggio alle 17,30. Da 
parte comunista, saranno pre
senti, al fianco del compagno 
Berlinguer, gli onorevoli Ales
sandro Natta, Pietro Ingrao e 
Giorgio Napolitano, e i senatori 
Ugo Pecchioli e Edoardo Per-
na. Da parte democristiana — 
secondo quanto informa un co
municato di piazza del Gesù — 
prenderanno parte all'incontro 
il segretario della DC, Flaminio 
Piccoli, i vicesegretari Vittori
no Colombo e Ciriaco De Mita, 
i capigruppo a Montecitorio, 
Bianco, e a Palazzo Madama, 
Di Giuseppe, il capo della se
greteria politica, Antonio Gava, 
e il responsabile del diparti
mento «Stato e istituzioni», Ni
no Gullotti. 

r,",,*.:'- 4 ,' .' , • -; - ! _ " > ' , ^ *!*' •"•'& ' li'"'- $-'* ' - - . s ' - ^'- , 

ROMA — Per una mat t ina intera gli alti gradi militari hanno 
parlato di democrazia con il presidente comunista della Ca
mera, la compagna Nilde Jotti . Nella grande sala di Palazzo 
Salviati, sede del Centro alti studi della difesa, generali, a m 
miragli e ufficiali, per una volta tanto non hanno affrontato 
i temi del loro «specìfico» di soldati. Riforme, funzionamento 
delle istituzioni, ruolo dei partiti , referendum sono stati gli 
argomenti t ra t ta t i . Sull'onorevole Jotti è piovuta u n a raffica 
di domande, chiarimenti , sollecitazioni anche garbatamente 
polemiche -

A promuovere l'iniziativa è s tato iì generate Mario Rossi, 
nuovo presidente del Centro alti studi della Difesa (Casd), 
u n a specie di superuniversità militare per l 'approfondimento 
di questioni specifiche quasi sempre legate-alla condizione 
dei soldati o a problemi di strategia. Il t e m a di ieri («Parla-' 
mento, partiti , paese») e la personalità invitata a svolgerlo (il 

: presidente della Camera, Jotti) hanno permesso di debordare 
ampiamente d a questo ambito. - • • 

Riforme istituzionali: l 'argomento al centro del dibatti to 
politico di questi giorni è s ta to uno dei temi principe anche 
dell 'incontro di ieri mat t ina . «Quando si apre una discussione 
sul funzionamento dello s ta to — ha ricordato la Jotti — si
gnifica che il meccanismo non è perfetto e sono necessarie 
riforme, m a sarebbe errato pensare che questa sia l'origine 
del malessere che invece deve essere ricercato soprat tut to 
nello stato di disordine economico». -

Ad un generale che poneva la questione dell'alto numero 
dei parlamentari la Jott i h a risposto dicendo di essere favore
vole «ad una riduzione del loro numero». La tesi del monoca-

' meralismo, secondo il presidente della Camera, appare però 
troppo rigida «poiché mentre è necessario che le leggi siano 
fatte da una sola Camera, nel contempo uno s ta to moderno 
h a tant i e tali compiti che non possono essere svolti da u n a 
sola assemblea». 

Si è parlato anche di referendum: la Jotti h a ammoni to che 
non si può abusare di questo s t rumento; per mettere un freno 
alle frequenti richieste il presidente della Camera h a suggeri
to di elevare il numero di firme necessarie per promuovere 
iniziative referendarie. 

All'incontro hanno partecipato anche il presidente della 
Corte Costituzionale, Elia, il vice presidente del Senato, Mor-
lino. vuto una funzione di promo- c , sa»- no Uullotti. _ uno. 

Analisi e proposte di esperti, politici, insegnanti, operatori sanitari nel convegno indetto dal PCI 

Sessualità, né miti né mode, ma cultura 
Vecchi e nuovi miti della 

sessualità. Tracciare una riga 
e mettere di qua il presente, di 
là il passato? Ci prova Willy 
Pasini, psicoterapeuta, titola
re dell'Unità di sessuologia al
l'università di Ginevra, al con
vegno nazionale del PCI suite-
ma 'Verso una nuova cultura 
della sessualità» svoltosi saba
to scorso a Roma. 

Vecchio mito: -il guerriero e 
la casalinga; in ruoli rigidi e 
inconciliati; nuovo mito: -uni
sex» o bisessualità, non come 
frutto di liberazione ma come 
raffigurazione improbabile 
delTuomo -super- o della don
na 'super». 

Vecchio mito: sessualità co
me fenomeno -naturale», deri
vato dalla spontaneità e dall' 
Amore; nuovo mito: sesso da 
imparare, non solo naturate 
ma •obbligatorio» (come il pia
cere), indicatore di -status 
symbol», veicolo di nuovo con
sumismo. 

Vecchio mito: sesso pericolo
so, nemico, dissipatore di ener- ' 
già preziosa; nuovo mito: sesso 
creatore di nuova forza, moto
re e sostanza di una visione e-
nergetica della vita. 

Vecchio mito: sesso privato, 
segreto, inconfessato, ma prole 
pubblica, intesa come progetto 
di clan, strumento di omologa
zione e riconoscimento sociale; 
nuovo mito: sesso pubblico 
(»orgasmo del buon cittadino», 
obbUgatorimmenle socialista-
io) ma prole privata, ipotetica, 
attentamente programmata e 
tremulamente conseguita. 

Vecchio mito: uomo viriie, 

potere fallico; nuovo mi
topluri-orgasmo femminile. 

Di esemplificazioni, suggeri
tegli — dice — dalla sua espe
rienza clinica e dalle sue rico
gnizioni in Europa e negli Sta
ti Uniti d'America. Pasini con
tinua a enumerarne parecchie. 
E le sottopone — talvolta con 
qualche forzatura, tal altra 
con qualche approssimazione 
— ad una platea attenta e fol
ta (trecento persone, in preva
lenza donne, per un'intera 
giornata) di dirìgenti politici, 
insegnanti, studiosi di sociolo
gia e di antropologia, operatori 
sanitari, pubblici amministra
tori, rappresentanti dì comu
nità, collettivi e associazioni di 
varia ispirazione culturale. 

Conta poco qui stabilire il 
grado di esattezza dell'elenco 
di trasmutazioni mitologiche 
offerto dal sessuologo. Che ve 
ne siano, e profondissime, non 
c'è dubbio. Se la sessualità è il 
difficile terreno sul quale si in
crociano i caratteri biologici. 
psicologici, culturali dei quali 
ciascuno è portatore, è forse i-
nevitabile che tate terreno ap
paia a noi, uomini e donne di 
questo tempo, quasi come un 
campo di battaglia. 

E tuttavia — avverte Pasini 
— attenzione a ricercare ne'Jn 
sessualità la soluzione di pro
blemi che attengono ad altre 
sfere. Perché oggi, forse più 
ancora che in altre circostanze 
storiche, al sesso vengono affi
date innumerevoli funzioni vi
carie. Non solo la procreazione 
o l'erotismo ma, ad esempio, la 
ricerca dell'identità e della co

municazione. Il sesso come 
strumento di conoscenza, di 
socializzazione, di sfida trans-
generazionale; come terapia 
antidepressiva, come sonnife
ro, come gioco di potere nella 
coppia. Attenzione dunque al
la mitologia del -corpo glorio
so-, o al rischio che la -politica 
del corpo- serva alla fine per 
non fare politica. 

Un convegno non può avere 
la pretesa di mettere le cose a 
posto, soprattutto quando le 
cose sono tante e il posto è lun
gi dall'essere definito. Ma se 
nelle fabbriche — come ha det
to Saba, una ragazza della 
CISL — la separatezza e la so
litudine continuano a graiare 
sui fatti della sessualità: se è 
ancora difficile per i giovani — 
lo ha rilevato Gloria Ruffo, del
la FGCI — abbandonare un'i
dea -quantitativa- della sen
sualità; se l'omosessualità — 
come ha denunciato Bruno Pi 
Donato, rappresentante del 
FUORI — è troppo spesso con
siderata una -perversione- e 
continua a figurare nell'elenco 
delle patologie: se nella scuola 
— lo hanno sottolineato in 
molti — si insiste a trasmette
re, con o senza parole, una cul
tura sessuale di stereotipi, di 
pregiudizi, di moralismo, dhi-
pocrisia; ebbene se è cosi non 
c'è dubbio che un'azione corag
giosa deve essere condotta sul 
terreno della cultura e del co
stume, ma anche sul piano le
gislativo, perché idee nuove e 
moderne anche in questo cam
po si affermino. 

Non c'i alcuna pretesa — ha 

detto Achille Occhetio nel suo 
intervento — da parte dei co
munisti di dettare regole o di 
indicare modelli di comporta
mento. La riflessione sui temi 
del -privato-, del rapporto fra 
i sessi, dei sentimenti, della fe
licità. della sessualità, nasce 
dalla consapevolezza che la 
trasformazione delle strutture 
materiali, da sola, non basta a 
risolvere i problemi della sog
gettività. Compito della politi
ca è di creare le condizioni per
ché ciascuno possa esprimere 
liberamente se stesso, in un po
sitivo rapporto con gli altri. È 
attuale la lezione di Marx sulla 
reintegrazione dell'uomo, sul 
bisogno di sconfiggere tutto ciò 
che determina infelicità e alie
nazione. 

Solo chi abbia un'idea della 
politica come gioco di vertici, 
come esercizio del potere, come 
mediazione di spinte corpora
tive può meravigliarsi della 
laicizzazione, della -quotidia-
nizzazione- che in essa questi 
temi hanno introdotto offren
dole nuovi contenuti, nuove 
suggestioni, nuovo linguaggio. 
Stare in guardia dalle mode, 
dai falsi miti, dalle false mo
dernizzazioni, certo; ma allar
gare il cerchio della luce per 
sconfiggere i fantasmi, le pau
re, i pregiudizi. 

Con fatica, con difficoltà ma 
con coraggio, questa riflessione 
i comunisti — e le donne co
muniste in primo luogo — la 
stanno conducendo da tempo: 
non solo nei convegni, nelle fe
ste, sulla stampa (l'ultimo, no
tevole contributo è quello della 

rivista Donne e Politica che nel 
suo numero di novembre pub
blica un inserto sulla sessuali
tà), ma giorno per giorno nella 
loro esperienza di militanti. 
Non una improvvisa scoperta 
— ha osservato Raffaella Fio
retta nella sua lucida introdu
zione al convegno — ma la con
sapevolezza che la sessualità. 
nelle varietà delle sue espres
sioni, ha una dimensione poli
tica, perché espressione fonda
mentale della persona, perché 
parte integrante della stessa 
qualità della vita. Una rifles
sione che dovrà continuare — 
ha detto Lalla Trupia, che pre
siedeva i lavori — verso appro
di sempre più avanzati, 

E la scuola? Quale contribu
to dà la scuola pubblica all'af
fermarsi di una nuova cultura 
della sessualità, per vincere 
mitologie vecchie e nuove e 
promuovere una sessualità li
berata? Carla Nespolo, depu
tato del PCI e firmataria della 
proposta di legge per l'intro
duzione dell'informazione ses
suale, ha denunciato i ritardi, i 
rinvìi, gli atti di aperto sabo
taggio che alcune forze politi
che — la DC anzitutto — fan
no compiendo in Parlamento. 

In una società che sottopone 
i giovani ad un autentico bom
bardamento quotidiano di 
messaggi sessuali, erotici e 
pornografici, c'è una scuola in
capace di trasmettere qualun
que seria informazione sessua
le e che finge di ignorare la di
mensione sessuale dell'indivi
duo e della collettività. Il che 
non significa, ovviamente, che 

la scuola non diffonda una cer
ta idea della sesualità: distor- • 
ta, colpevolizzante, tendente a ~ 
ribadire t ruoti e a cristallizza- ' 
re i pregiudizi, ma la diffonde. 
Tanto che — ha ricordato un 
altro relatore, Sergio Tavassi '• 
— sono ancora in circolazione ; 
libri di testo in cui la figura u-'2" 
mana è rappresentata con tut
ti gli organi ad eccezione di 
quelli genitali. E c'è qualcuno 
nella DC che minaccia perfino • 
una possibile -obiezione di co- ' 
scienza» da parte dei docenti 
verso l'introduzione del nuovo 
insegnamento... 

Nel dibattito qualcuno (don 
Gianni Gennari, per esempio) 
ha mostrato scetticismo verso 
la possibilità che una materia 
complessa come quella sessua
le possa ritrovarsi non mutila
ta e svilita in un inevitabil
mente modesto intervento sco
lastico; qualcun altro, come -
Enzo Francone del FUÒRI, ha 
messo in guardia dal pericolo 
che l'insegnamento possa tra
dursi in un ulteriore pesante 
controllo 'istituzionale» che 
violi la libertà dello studente e 
costituisce una pesante inter
ferenza nelle scelte soggettive. 
Ma sul bisogno dell'informa
zione la convergenza è stata 
assai ampia e l'iniziativa, da 
parte comunista, si farà più 
incalzante. Nella scuola (spe
cifico terreno d'impegno degli 
organi collegiali, che anche per 
questo non possono essere la
sciati al controllo delle compo
nenti integraliste e conserva
trici) e fuori di essa. 

Eugenio Manca . 

«trtlWH' 
Mese per mese, i correttivi 
inesorabilmente 
colpiscono le pensioni 
Caro direttore.l. * • ;*•.; ̂  * 

- siamo un gruppo di compagni pensionati 
dell'Ansaldo di Genova, attivisti di partito 
e di sindacato. Facciamo rilevare la lentez
za del partito sul problema dei pensionati, 
malgrado la grossa iniziativa del convegno 
nazionale concluso a Genova dal segretario 
generale Enrico Berlinguer, alla quale però 
non è seguita una adeguata iniziativa poli
tica. • «• - -••••* -1 ' • " "l £" "• 

La nostra preoccupazione è che non si 
avverta con sufficienza che i voti persi o il 
mancato recuperò dei voti, così come le 
schede bianche o il calo di percentuale, de
rivano anche dal malcontento di questa ca
tegoria e che, pertanto, una sottovalutazio
ne di un corpo sociale così importante e 
determinante nella vita politica nazionale 
non consenta al partito di acquisire la forza 
necessaria per rinnovare il Paese. 

(...) I famosi correttivi della legge Scotti , 
del 21 dicembre 1978 che bloccano l'indi
cizzazione della contingenza e modificano " 
in senso peggiorativo l'aumento in percen
tuale, correttivi che dovevano cadere perché 
giudicati iniqui e perché di fatto annullava
no il tanto decantato aggancio alla dinami
ca salariale, sono sempre in vigore e da 
allora, mese per mese, colpiscono inesora
bilmente le pensioni facendo perdere ad es
se il loro potere d'acquisto. 

Al lavoratore che è stato collocato in 
pensione con 40 e più anni di anzianità (e di 
contribuzione) è stato corrisposto l'80% 
sugli ultimi 3 anni (e l'80% viene riferito 
anche agli scatti di contingenza successivi) 
ma per l'effetto perverso dell'inflazione 
questo 80% è divenuto in realtà il 62%! 

Questo è quanto volevamo dire, richia
mando il partito ad affrontare con decisio
ne e iniziaìiva politica questa grossa que
stione, che è certamente una delle più im
portanti su scala nazionale. 

Alfredo MICHELI, Giancarlo CAGNA-
. TI, Pierino NASTA, Domenico QUAT-

• TROCCHI, Ferdinando VAGGE, Pie
ro PASTORINO. Giorgio LEVATI 

(Genova) 

Tra discoteche assordanti 
e motorini truccati 
proprio per non pensare... 
Cari compagni, 

sono un artigiano di SS anni, comunista 
perchè credo profondamente nella necessità 
di un cambiamento progressista, •, 
'. ' .Dove.lavoro ho continui dialoghi, con per
sone di tutte le età: vere e proprie testimo
nianze. Ebbene, il mio scrivere è uno sfogo „ 
amaro per la situazione sociale, morale ed 
economica che stiamo vivendo nella nostra 

, Italia, oggi poco più di un'' «Italietta». Cari 
'. compagni, mi chiedo e vi chiedo: dove stia

mo andando? Personalmente, credo verso 
una situazione disastrosa, 

. * Dopo l'appello di Spadolini, mi rendo 
conto che è tutto vero ciò che penso e vivo: il 
nostro Paese è tutta una contraddizione e 
queste si basano sulle ingiustizie sociali. " 
Mancano te case per migliaia di italiani 

• mentre ve ne sono altrettanti che le occulta
no. Due milioni di cittadini (giovani soprat
tutto) sono senza lavoro, mentre ve ne sono 
in egual misura che attuano la seconda e la 
terza attività (clandestina). Le eterne pro
messe fatte ai giovani non vengono mai 
mantenute. L'ignominia più grande è poi 
quella delle pensioni. Gli scandali infine. 
hanno ridicolizzato il nostro Paese, che poi 
non è neanche uno Stato con idee proprie 
ma solo portavoce di un egemonismo 
nordamericano. 

Cari compagni, non credete che il PCI 
debba farsi promotore di una terapia d'urto 
per non dovere rischiare l'incancrenimento 
della nostra società? La cosa che a me fa 
più paura è l'apatia che riscontro nelle nuo
ve leve, l'appiattimento mentale; non vi è 
più stimolo né continua ricerca del nuovo. 

Ci rendiamo conto, tutte te ingiustizie 
macroscopiche che cosa possono arrivare a 
fomentare nella mente delle future genera
zioni. se sono sfiduciate di tutto e cercano 
rifugio e soddisfazioni solo tra discoteche 
assordami e motorini truccati, proprio per 
non pensare? 

Concludo dicendo che l'unica ancora di 
salvezza è il PCI. 

" — * ANTONIO BARBAPICCOLA 
(Bologna) 

: . ' ; - ' • ' • ' - ' ' . * ' -

«Capital», Guttuso 
e la tensione 

' colturale e politica 
Gira Unità. 

sono ancora convinto che si tratti di uno 
scherzo, di un inganno giornalistico, maga-

' ri di una «trappola abilmente congegna-
• ta»... 

Tra giornali e giornaletti, davanti alte 
edicole, spunta seriosa, l'immagine foto
grafica di Renato Guttuso. Nuova rivista 
artistica? Catalogo monografico? Niente di 
tutto ciò, si tratta dell'ultimo- numero di 
Capital (n. II. nov.I98l). Si. proprio la rivi
sta diretta da Paolo Panerai sulla quale 
sono passati tanti bei personaggi, da Agnel
li a Martelli, tutti rappresentanti dell'Ita
lia »che conta». Questo giornale, compen
dio di tutte le amenità che distinguono, sia 
nel lavoro che nel costume, la vita quotidia
na del borghese modello, dedica a Guttuso 

- un intero servizio, dal significativo titolo. 
«Investire in arte moderna». 

Se è vero che il compagno Guttuso rap
presenta un momento vitate di quel movi
mento ricco di idee e di azioni innovative 

' che va sotto il nome di Partito Comunista 
Italiano, cosa ci fa in quella rivista? Questa 
pubblicazione non è una comune rivista d* 
informazioni, è espressione politica (consa
pevole) della nostra controparte politica e 
sociale! 

Le implicazioni sono evidenti. La gente 
non distingue (giustamente) tra semplice 
intenzione e realtà dei fatti. Tanto più oggi, 
che viviamo un momento storico caratteriz
zato da acuti scontri sociali. La risultante 
di quell'intervista è l'abbandono di una 
specifica tensione culturale, impegnata a 
contrapporsi al modo di gestire la mostra 
società moderno. 

Cosa dice Guttuso? Sentire per esempio 
cosa pensa del suo mandato parlamentare e 

del suo impegno politico, è veramente scon
certante. per chi come me e molti altri an
cora, crede al rinnovamento culturale, so
ciale e morale dell'Italia. Domanda dì Ca
pital* «Ha mai pensato di abbandonare il 
Senato?». Risposta: «Sempre. Ci vado po
chissimo; ogni tanto mi ordinano di fare 
un'intervento, allora lo faccio». ! 

MARCO R. PORTONE 
(Roma) 

In quell'intervista 
non miravamo a nessuna 
polemica interna col PSI 
Egregio direttore. 

siamo stati sorpresi, naturalmente in 
modo • positivo, per l'interesse mostrato 
dall'Unità per il congresso del nostro parti
to e che ha avuto come risultato un buon 
numero di articoli apparsi sul vostro quoti
diano. Dai nostri amici del PSI ho frattanto 
ricevuto in questi giorni una fedele tradu
zione della 'intervista» rilasciata al vostro 
inviato e pubblicata il 1° ottobre. Devo pur
troppo constatare che il risultato non corri
sponde a quelle che sono le esigenze di cor
rettezza e professionalità che ci si sarebbe 
dovuto attendere da parte dell'Unità. 

L'articolo in questione dà più l'impres
sione di una frivola cronaca che di un'inter
vista. in cui le interpretazioni e le afferma
zioni personali dell'intervistatore sul tono 
di voce e sull'espressione del viso vengono 
utilizzate per dare alle risposte un contenu
to che non posso assolutamente accettare e 
che non avrei mai approvato. Inoltre molte 

. delle dichiarazioni a me attribuite vengono 
riportate in modo così trascurato, a volte 
decisamente errato, da non corrispondere 
alla realtà. 

Non posso pertanto fare a meno di con
cludere che «l'intervista» mirava più ad 
una polemica interna con il Partito sociali
sta italiano che a rispecchiare i miei reali 
punti di vista. Mi vedo quindi costretto a 
dissociarmi ' totalmente dall'articolo in 
questione nella sua totalità. 

PIERRE SCHORI 
segretario' internazionale del Swedish Social 

. . . . , Democratic Party (Stoccolma) 

Prendiamo atto della lettera di puntualizzazione 
inviataci da Pierre Schori, responsabile dell'Ufficio 
internazionale del Partito socialdemocratico svede
se. La nostra 'intenzione — vogliamo precisare a 
nostra volta — non è mai stata di strumentalizzare 
in alcun modo le parole pronunciate da Pierre Schori 
nella sua breve intervista al nostro giornale. Se co
munque abbiamo potuto dare questa impressione a 
Pierre Schori, ce ne duole. Dobbiamo sottolineare 
che l'intervistato non ha da obiettare circa l'esattez
za delle frasi da lui usate e da noi riportate fra 
virgolette. Per quanto riguarda lo stile di scrittura 

. usato dal giornalista nello stendere il suo articolo, 
- esso riguarda la sua professionalità -

Ahi, Bonassola! 
Cara Unità, 

ho letto, in quarta pagina dell'Unità di 
domenica 15-11, la notizia dell'uccisione 
del «daino- nuotatore» da parte di alcuni 
bracconieri di Bonassola (La Spezia). 

Ora penso che del povero animale tortu
rato ea ucciso presto non si parlerà più. 

' neppure a Bonassola stesso. Io invece sono 
talmente indignato da sperare che giungano 

. altre centinaia di lettere incitanti a non ta- . 
- sciare impunita questa ignobile e meschina 

azione teppestica. smascherando i respon-
c- sabili e denunciandoli pubblicamente e giu

ridicamente. 
FLAVIO GHIRINGHELLI 

(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
• Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

_, curare ai lettori che ci scrivono, e ì cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra-

• ziamo: 
Alfredo MALPEZZI , Forlì; Giovanni 

CALVI, Bergamo; Ivaldo FAGGIONI, Ca
dmiare; ' Otello PAZZAGLIA, Bologna; 
Umberto ELEUTERI, Ascoli Piceno; Dan
te P R O N I . Bologna; Aldo BOCCARDO, 
Borgomaro; Alfredo Giuseppe G A N D I N I , 
Milano; Antonio J U R C I C H , Pola; Vincen
zo BUCCAFUSCA, Nicotera; Roberto 
SALVAGNO, Torino; Nicolino M A N C A , 
Sanremo; C.B.L.. Bologna; Giuseppe LO 
C O C O . Giarre; Giovanni CROSIO, Tori
no; un G R U P P O di appuntati. Genova; Ti
ziano MESCHIERI , Carpi; Mario FIO-
RANI, Roma («Confesso di stupirmi che 
un uomo dell'intelligenza e dell'esperienza 
di Gianfranco Piazzesi — ex direttore della 

- Nazione — pensi di poter conciliare un suo 
personale "galantomismo" con l'arrogante 
gioco di potere di determinati gruppi eco
nomici»). 

Michele IOZZELLI , Lerici (ci scrive una 
lettera documentata sulla situazione degli 
«amministrativi» della Finmare; e rivolge u-
n'accorata critica al giornale perché tratta 
scarsamente i ptoblemi dei marittimi); Mi
chelangelo FARAONE, Firenze (ci critica 
perche non parliamo a sufficienza dello 
sciopero della fame di Pannella; ma il letto
re dimentica che il nostro impegno di lotta 
contro la fame nel mondo è cominciato 
qualche decennio prima che il segretario del 
PR «scoprisse» il dramma della gente che 
muore perché non ha da mangiare); Fosco 
FESTA, Caltrano («L'avvicinamento dei 
giovani al PCI sarà possibile solo con una 
forma sempre più forte di autonomia dal 
PCVS senza ledere ndeologia e gli interes
si della lotta di dose»). 

I PROFESSORI della Scuola media 
«San Tommaso d'Aquino» di Privemo-Lati
na (denunciano vigorosamente il fatto che 
per colpa della Direzione provinciale del Te
soro continuano a ricevere lo stipendio senza 
la qualifica del nuovo livello raggiunto); Li
na ROMANO, Milano ''non avendoci forni
to il tuo indirizzo, nor ci £ possibile farti 
pervenire i numerosi artìcoli da noi pubbli
cati sulla questione eoe ti interessa); Anna 
GARUFRI e altri studenti di III media, 
Monza (insieme alla loro insegnante, ci 
mandano una lettera per condannare gli 
«uomini della guerra», con il Presidente 
USA in testa); Alberto MONDINI, Milano 
(«Che si può fare? Ridimensionare la gros
sa balena de oggi incagliata, che non dà più 
fiducia»). 
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